
SPORT
 I MARTEDÌ 26 MAGGIO 2020  I IL CITTADINO DI LODI  I 31

Gli scenari in ogni caso non so-
no del tutto inediti: nel marzo 1998
l’allora presidente giallorosso Ales-
sandro Cozzi denunciava la pre-
senza di tossicodipendenti in tribu-
na in un’area meno “protetta” di
oggi. Nulla di del tutto nuovo sul
fronte Faustina, purtroppo. n

CALCIO

Per Ibrahimovic
serio infortunio
nella partitella

Pronti via e Zlatan Ibrahimovic
finisce ko. Subito una brutta tegola
per il Milan alla ripresa degli allena-
menti collettivi: il 39enne centravanti
svedese si è infortunato durante la
partitella dopo uno scatto in profon-
dità. Una forte fitta al polpaccio l’ha
costretto ad alzare bandiera bianca:
potrebbe trattarsi di uno stiramento
al gemello (stop previsto tra i 30 e i
45 giorni), ma non è ancora da esclu-
dere l’ipotesi di ben più serio proble-
ma al tendine d’Achille che di fatto
significherebbe stagione finita. Solo
dopo gli esami strumentali, in pro-
gramma oggi, si potrà valutare l’enti-
tà dell’infortunio. Ibra è uscito da Mi-
lanello zoppicante e molto scuro in
volto: la sua avventura al Milan po-
trebbe finire molto prima del previ-
sto.

CALCIO

Prima i recuperi,
poi le altre partite:
lo propone la Lega

Iniziare con le quattro partite da
recuperare (Atalanta-Sassuolo, Hellas
Verona-Cagliari, Inter-Sampdoria e
Torino-Parma) per “riallineare” la
classifica e poi ripartire tutti insieme
dalla 27esima giornata. È questo
l’orientamento della Lega di Serie A
in vista del consiglio di oggi: l’idea di
base è quella di mettere in pari tutte
le squadre, il prima possibile, per nu-
mero di incontri giocati: si punta a
disputare i quattro recuperi (rinviati
lo scorso 21 febbraio a causa dell’ini-
zio della pandemia) già il 13 giugno,
per poi ricominciare in blocco il cam-
pionato la settimana successiva. Ogni
decisione definitiva sarà però riman-
data all’incontro di giovedì tra Figc,
Lega e il ministro dello sport Vincen-
zo Spadafora, vero spartiacque per
conoscere il futuro di questa stagio-
ne: entro quel giorno, il comitato tec-
nico scientifico del governo dovrà
infatti dare il proprio parere sul nuo-
vo protocollo per le partite.

BASKET

Le coppe europee
si arrendono:
non riprenderanno

BARCELLONA Il Covid-19 ferma
anche le coppe europee di basket.
Eurolega ed EuroCup non riprende-
ranno: troppe le criticità e i rischi do-
vuti a un calendario che, in caso di
ritorno sul parquet, avrebbe previsto
62 partite dal 6 al 26 luglio da dispu-
tare in sede unica da scegliere tra
Belgrado, Kaunas e Vilnius. «La diffe-
rente evoluzione della pandemia nei
diversi territori europei non garanti-
sce una parità di condizione nello
svolgimento degli allenamenti in pre-
parazione alle partite ufficiali», si leg-
ge nel comunicato ufficiale. L’Eurole-
ga 2020/2021 ripartirà con le 18 for-
mazioni al via nella stagione in corso
(per l’Italia c’è solo l’Olimpia Milano),
mentre in EuroCup giocheranno le
otto squadre che si sono qualificate
per i quarti di finale (comprese Virtus
Bologna e Reyer Venezia) a cui si ag-
giungeranno altre 16 formazioni sulla
base delle classifiche nazionali.

rezza e il decoro: «I rifiuti sono do-
vunque, i vetri nel prato retrostan-
te la tribuna sono pericolosi e nel-
l’intercapedine tra le scale e il cor-
rimano c’è di tutto: non possiamo
tutte le volte pulire noi della Fan-
fulla anche aree al di fuori dell’im-
pianto che abbiamo in gestione».

Tre immagini che rendono solo 
parzialmente l’idea del degrado 
creato dalle bande di ragazzi 
che ogni giorno si ritrovano 
sulle tribune della Faustina

porta, Garcia dal limite si inventa
una girata di rara bellezza e poi an-
cora Orlandi con un’altra fiammata
fulmina Losi. E così da 3-0 siamo 
3-3. 

E adesso quando la vinci più ’sta
partita? Pensiero che probabilmen-
te unisce tutti gli spettatori presen-
ti. La vinci, la vinci... Perché il “cou-
pe de theatre” deve ancora arrivare
e si materializza quando manca un
secondo e nove decimi alla fine: 
«Mi ricordo che sono andato in 
area, perché ormai mancava po-
chissimo e volevamo provare in 
tutti i modi a vincerla dopo esser 
stati rimontati in quel modo - ricor-
da ancora l’uomo partita Matias 
Platero -. La palla arrivò al “Mono”
Velazquez e io gli feci subito segno
di tirare in porta: lui tirò e io ebbi la
fortuna di deviarla al volo quel tan-
to che bastò per spiazzare Barozzi.
Poi cominciai a correre come un 
matto per tutta la pista, arrivai fino
dall’altra parte e mi arrampicai alla
rete davanti alla curva. Mi ricordo
che c’era un gran casino e un palaz-
zetto incredibile. Fu davvero trop-
po, troppo bello vincere e poi se-
gnare un gol così». Un gol indimen-
ticabile per una vittoria rimasta per
anni nel cuore dei tifosi lodigia-
ni. n

di Cesare Rizzi

LODI

Superata la chiusura per
l’emergenza sanitaria, c’è un altro
“ostacolo” per gli allenamenti del-
l’atletica leggera al campo “Capra”
della Faustina. Le tribune (non in-
serite nella recinzione che “proteg-
ge” la pista) sono diventate dal-
l’estate scorsa sede di ritrovo di
gruppi di ragazzi tra i 14 e i 18 anni
che si danno appuntamenti per be-
re alcolici, mangiarsi una pizza e
(talvolta) anche fumarsi spinelli:
un’abitudine che negli ultimi mesi
riguardava soprattutto le ore serali,
con frequentazioni non particolar-
mente ricche di senso civico come
testimoniato dalle bottiglie di birra
lanciate pericolosamente giù dalla
tribuna sia dietro la struttura sia
addirittura dentro la pista. Nelle
ultime settimane la “fase 2” e la
contemporanea chiusura delle
scuole hanno intensificato queste
presenze, con piccoli “party” al-
l’aria aperta con tanto di musica
alla sera ma anche con fastidiose
situazioni createsi al pomeriggio:
«Purtroppo sono un fattore di di-
sturbo per gli allenamenti - spiega
il presidente dell’Atletica Fanfulla
Giuseppe Variato -: il problema non
sono solo il vociare dell’allegria
compagnia e i palloni con cui que-
sti ragazzini giocano in tribuna e
che a volte volano in pista, ma sono
anche le urla e i fischi alle nostre
atlete, tant’è che la scorsa settima-
na una nostra ragazza che sta pre-
parando i campionati italiani ha
dovuto interrompere l’allenamen-
to. Sulla tribuna a ritrovarsi sono
spesso più gruppi diversi: la carat-
teristica comune è la cronica as-
senza di mascherine». 

Una situazione che l’Atletica
Fanfulla aveva già segnalato nel-
l’agosto del 2019 alle prime avvisa-
glie e che il presidente Variato ha
tempestivamente riproposto sia al
vicesindaco e assessore allo Sport
Maggi sia al comandante della Poli-
zia locale Germanà Ballarino: negli
ultimi giorni i passaggi delle forze
dell’ordine si sono fatti più fre-
quenti e soprattutto nel weekend
attenzione e controlli sono stati de-
cisamente maggiori. Una soluzione
per la sera, già proposta nel 2019 da
un pool di dirigenti di Atletica Fan-
fulla, Rugby Lodi e sezione Aia di
Lodi (di fatto le tre realtà operative
al “Capra”), è quella di chiudere l’in-
gresso all’area della Faustina dal
lato del “PalaCastellotti” (tuttora
sempre aperto), richiesta che ha
trovato l’impegno del Comune di
Lodi. Il problema è anche la sicu-

ATLETICA LEGGERA Bande di vandali alla Faustina

«Bottiglie rotte e spinelli,
ma ora anche urla e fischi
alle atlete che si allenano»
Il presidente della Fanfulla 

Variato denuncia: «Una 

ragazza che sta preparando 

i campionati italiani

ha dovuto interrompere»

LODI L’atletica leggera a Lodi è ripartita ufficialmente ieri. Se l’ingres-
so al campo “Capra” per gli atleti “di interesse nazionale” era consentito
già dall’11 maggio, da ieri l’accesso alla pista è stato consentito su
prenotazione e seguendo un protocollo predisposto dall’Atletica Fanfulla
a tutti e ai tesserati che ne avessero fatto richiesta fino a un raggiungi-
mento di un numero massimo di 25 presenze in tutto l’impianto. Nella
prima giornata si sono allenati, suddivisi in gruppi, 24 atleti dalle 12
fino alle 20: tra loro anche l’azzurrina degli 800 Faith Gambo e altri atleti
già in gara ai tricolori come Camilla Ceolotto, Seydou Traore e Samuel
Eghagha. Nel frattempo il campo “Mattei” di San Donato (di proprietà
e gestione comunale) resta per ora aperto ai soli atleti “di interesse
nazionale” delle società operative nell’impianto, ovvero la Studentesca
San Donato e il Cus Pro Patria Milano: tra loro anche l’azzurra Under
20 dell’asta Monica Aldrighetti. n Ce.Ri.

LA BUONA NOTIZIA Occorre la prenotazione

La pista ha riaperto a tutti
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